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     IL DIRIGENTE 
 

 
 
 
 
 

 DELIBERAZIONE N° 
 

 SEDUTA DEL 
 

 

 

STRUTTURA PROPONENTE 

Allegati N°   

Num. 
Preimpegno 

Bilancio Missione.Programma.Titolo.Macroaggr. Capitolo 
Importo 

Euro 

     

     

     

Num. 
Impegno 

Bilancio 
Missione.Programma 

Titolo.Macroaggr. 
Capitolo 

Importo 
Euro 

Atto 
Num. 

Prenotazione 
Anno 

        

        

        

     Presente     Assente 

1.     

2.     

3.     

4.     

5.     

6.     

OGGETTO 

Relatore 
 

La Giunta, riunitasi il giorno          alle ore                            nella sede dell’Ente,  

 Segretario: 
 

 ha deciso in merito all’argomento in oggetto, secondo quanto riportato nelle pagine successive. 

Atto soggetto a pubblicazione O integrale  O integrale senza allegati  O per oggetto  O per oggetto e dispositivo 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata 

PRESIDENTE

25/03/2026

25/03/2026 17:00

Bardi Vito Presidente X

Pepe Pasquale VicePresidente X

Latronico Cosimo Assessore X

Cicala Carmine Assessore X

Cupparo Francesco Assessore X

Mongiello Laura Assessore X

Salvatore Capezzuto

Direzione generale Presidenza della Giunta e
Programmazione strategica

30BA
202600119

Consorzio per lo sviluppo industriale della provincia di Potenza in liquidazione coatta amministrativa - Proroga Liquidatore

X
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LA GIUNTA REGIONALE 
 

VISTO lo Statuto della Regione Basilicata, approvato con la legge statutaria regionale 17 novembre 

2016, n. 1, e s.m.i; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i. recante “Norme generali sull’ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle Pubbliche Amministrazioni”; 

VISTA la legge regionale 02 marzo 1996, n. 12 e s.m.i. recante “Riforma dell’organizzazione 

amministrativa regionale”; 

VISTA la legge regionale 25 ottobre 2010, n. 31 recante: “Disposizioni di adeguamento della normativa 

regionale al decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 – Modifica art. 73 della Legge Regionale 30 

dicembre 2009, n. 42 – Modifiche della Legge Regionale 9 febbraio 2001, n. 7 – Modifica art. 10 

Legge Regionale 2 febbraio 1998, n. 8 e s.m.i.”; 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2019, n. 29, recante “Riordino degli uffici della Presidenza e della 

Giunta regionale e disciplina dei controlli interni”; 

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regionale n. 164 del 24 ottobre 2020 “Decreto di 

organizzazione degli Uffici di diretta collaborazione del Presidente della Giunta regionale” come 

modificato ed integrato dal DPGR. n. 234 del 15 novembre 2021 e dal DPGR n. 117 del 27 

giugno 2022; 

VISTO il regolamento regionale 10 febbraio 2021, n. 1, recante “Ordinamento amministrativo della 

Giunta regionale della Basilicata” come modificato ed integrato dal regolamento regionale 15 

novembre 2021, n. 3, dal regolamento regionale 29 dicembre 2021, n. 4, dal regolamento 

regionale 11 ottobre 2024, n. 4 e dal regolamento regionale 3 novembre 2025, n. 2; 

VISTA  la DGR n. 750 del 06 ottobre 2021, recante “Modifiche parziali alla DGR n. 219/2021. 

Riapprovazione del documento recante l’organizzazione delle Strutture amministrative della Giunta 

regionale” e s.m.i.; 

VISTA la DGR n. 315 del 20 giugno 2025, recante “Art. 5 comma 2 Regolamento 10 febbraio 2021, n. 1. 

Organizzazione delle Strutture amministrative della Giunta regionale”; 

VISTA  la DGR n. 316 del 20 giugno 2025, recante “Art. 3 Regolamento 10 febbraio 2021 n. 1. 

Conferimento incarichi di Direttore Generale”; 

VISTA  la DGR n. 339 del 09 luglio 2025, recante “DGR 315/2025 – art. 5 comma 2 Regolamento 10 

febbraio 2021, n. 1. Organizzazione delle Strutture amministrative della Giunta regionale. 

Integrazione”; 

VISTA  la DGR n. 385 del 23 luglio 2025, recante “DGR n. 315/2015 “Art. 5 comma 2 Regolamento 10 

febbraio 2021, n. 1. Organizzazione delle strutture amministrative della Giunta regionale”. Indirizzi 

operativi”; 

VISTA  la DGR n. 455 del 05 agosto 2025, recante “Regolamento regionale 11 ottobre 2024, n. 4 – Ulteriori 

adempimenti operativi”; 

VISTA  la DGR n. 782 del 17 dicembre 2025, recante “Regolamento regionale 11 ottobre 2024, n. 4 - 

Ulteriori adempimenti organizzativi”; 

VISTA  la DGR n. 29 del 26 febbraio 2026, recante “Regolamento n. 1/2021, articolo 5, comma 2. Nuova 

organizzazione delle Strutture amministrative della Giunta regionale”; 
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VISTA  la legge regionale 11 febbraio 2022, n. 1, recante “Piano strategico regionale – Art. 45, comma 4, 

dello Statuto regionale”; 

VISTA  la DGR n. 179 del 8 aprile 2022, recante “Regolamento interno della Giunta regionale della 

Basilicata – Approvazione”, pubblicata sul BUR n. 18 del 16 aprile 2022; 

VISTO  il regolamento regionale 05 maggio 2022, n. 1 recante “Controlli interni di regolarità 

amministrativa”, pubblicato sul BUR n. 20 del 06 maggio 2022; 

VISTO  il regolamento regionale 21 febbraio 2023, n. 1 recante “Disposizioni operative sul sistema dei 

controlli interni della Regione Basilicata”, pubblicato sul BUR n. 12 del 01 marzo 2023; 

VISTA  la DGR n. 44 del 01 febbraio 2023, recante “Art. 54 del D. Lgs. n. 165/2001. Approvazione 

aggiornamento del Codice di Comportamento dei dipendenti della Giunta regionale”; 

VISTA  la deliberazione del Consiglio regionale n. 102 del 23 aprile 2025, recante “Documento di 

Economia e Finanza Regionale (DEFR) 2025 – 2027. Approvazione”; 

VISTA  la legge regionale 28 aprile 2025, n. 21, recante “Legge di stabilità regionale 2025”; 

VISTA  la legge regionale 28 aprile 2025, n. 22, recante “Bilancio di previsione finanziario per il triennio 

2025-2027”; 

VISTA  la legge regionale 16 dicembre 2025, n. 52, recante “Assestamento del bilancio di previsione 

finanziario per il triennio 2025-2027”; 

VISTA  la legge regionale 23 dicembre 2025, n. 53, recante “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del 

bilancio della Regione Basilicata e dei suoi organismi e enti strumentali per l’esercizio finanziario 

2026”; 

RICHIAMATA  la legge regionale 3 marzo 2021, n. 7, recante “Scioglimento del Consorzio industriale della 

provincia di Potenza e costituzione della Società Aree Produttive Industriali Basilicata S.P.A.” con la 

quale il Consorzio per lo Sviluppo Industriale della Provincia di Potenza è stato posto in 

liquidazione e demandato alla Giunta regionale la nomina del Liquidatore; 

VISTO  in particolare l’articolo 3 della citata legge regionale n. 7/2021, secondo cui “Per la liquidazione 

dell’ente pubblico economico di cui all’articolo 2 trova osservanza il Regio decreto 16 marzo 1942, n. 

267 (Disciplina del fallimento, del concordato preventivo, dell’amministrazione controllata e della 

liquidazione coatta amministrativa) o, comunque, la vigente legislazione statale competente per 

materia”; 

VISTA  la DGR n. 417 del 27 maggio 2021 avente ad oggetto “Legge regionale 3 marzo 2021, n. 7 

“Scioglimento del Consorzio Industriale della Provincia di Potenza e costituzione della Società Aree 

Produttive Industriali Basilicata S.p.A. Presa d'atto rinuncia – Nomina liquidatore”; 

VISTO  l’art. 15, comma 1, del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla 

legge 15 luglio 2011, n. 111, secondo cui “Fatta salva la disciplina speciale vigente per determinate 

categorie di enti pubblici, quando la situazione economica, finanziaria e patrimoniale di un ente 

sottoposto alla vigilanza dello Stato raggiunga un livello di criticità tale da non potere assicurare la 

sostenibilità e l'assolvimento delle funzioni indispensabili, ovvero l'ente stesso non possa fare fronte ai 

debiti liquidi ed esigibili nei confronti dei terzi, con decreto del Ministro vigilante, di concerto con il 

Ministro dell'economia e delle finanze, l'ente è posto in liquidazione coatta amministrativa; i relativi 

organi decadono ed è nominato un commissario. Il commissario provvede alla liquidazione dell'ente, 

non procede a nuove assunzioni, neanche per la sostituzione di personale in posti che si rendono 

vacanti e provvede all'estinzione dei debiti esclusivamente nei limiti delle risorse disponibili alla data 
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della liquidazione ovvero di quelle che si ricavano dalla liquidazione del patrimonio dell'ente; ogni atto 

adottato o contratto sottoscritto in deroga a quanto previsto nel presente periodo è nullo. L'incarico 

del commissario non può eccedere la durata di tre anni e può essere prorogato, per motivate esigenze, 

una sola volta per un periodo massimo di due anni. Decorso tale periodo, le residue attività 

liquidatorie continuano ad essere svolte dal ministero vigilante ai sensi della normativa vigente (…)”; 

VISTA la legge 29 luglio 2021 n. 108 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 

maggio 2021, n. 77, recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure 

di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” ed in 

particolare il comma 6 bis dell’articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, aggiunto 

dalla predetta legge di conversione 29 luglio 2021, n. 108, secondo cui “All’articolo 15 del 

decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, è 

aggiunto, in fine, il seguente comma: «5 -bis. Le disposizioni di cui al comma 1 possono essere 

applicate anche agli enti sottoposti alla vigilanza delle regioni e delle province autonome di Trento e di 

Bolzano. La liquidazione coatta amministrativa è disposta con deliberazione della rispettiva giunta, 

che provvede altresì alla nomina del commissario e agli ulteriori adempimenti previsti dal comma 1»”; 

VISTA  altresì la DGR n. 685 del 3 settembre 2021 avente ad oggetto “Legge regionale 7/2021 - Presa 

d'atto della legge 29 luglio 2021 n. 108, di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 31 

maggio 2021, n. 77 - DGR n. 417 del 27 maggio 2021”; 

RICHIAMATA  la DGR n. 19 del 20 gennaio 2023 avente ad oggetto “Legge regionale 7/2021. Liquidazione del 

Consorzio per lo Sviluppo Industriale della Provincia di Potenza. DGR 417/2021, DGR 685/2021 e 

DGR 856/2021: nomina liquidatore in applicazione del comma 6 bis dell'art. 12 del decreto-legge 31 

maggio 2021, nr. 77 convertito nella Legge 29 luglio 2021 nr. 108, relativo alla disposizione con 

Delibera di Giunta Regionale della Liquidazione Coatta Amministrativa agli enti sottoposti alla 

vigilanza della Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano. Revoca del commissario liquidatore 

e nomina del nuovo commissario liquidatore.”; 

ATTESO  che con il surriferito provvedimento, la Giunta regionale ha deliberato, in particolare, di 

revocare il liquidatore del Consorzio per lo Sviluppo Industriale della Provincia di Potenza 

nominato con la deliberazione di Giunta regionale n. 417/2021 e confermato con la successiva 

deliberazione n. 685/2021, procedendo a nominare “… liquidatore del Consorzio per lo Sviluppo 

Industriale della Provincia di Potenza, ai sensi dell’art. 2, comma 1, della legge regionale n. 7/2021, il 

dott. Luigi Vergari”; 

DATO ATTO che ai sensi del punto 7) della citata deliberazione n. 19/2023, la Giunta regionale ha stabilito 

che “…la liquidazione dovrà concludersi entro 36 mesi, prorogabili, dalla data di accettazione 

dell’incarico e che nel medesimo termine il liquidatore è tenuto a presentare al Presidente della 

Regione il rendiconto della gestione accompagnato dalla relazione sull’attività svolta”; 

RICHIAMATA  la DGR n. 41 del 1 febbraio 2023 avente ad oggetto “DGR nr. 19 del 20 gennaio 2023 

Integrazioni e chiarimenti”, con la quale, per le considerazioni ivi indicate, è stato disposto “…. 

ad integrazione e chiarimento della precedente delibera nr. 19 del 20 gennaio 2023, che la nomina del 

nuovo liquidatore è da intendersi nella persona giuridica API Bas S.P.A. e, conseguentemente, nella 

persona del Dott. Luigi Vergari in qualità di legale rappresentante pro tempore. Fermo il resto”; 

VISTA  la nota in data 07 febbraio 2023, prot. n. 1087, acquisita in data 08 febbraio 2023, prot. n. 

16874/10BA, avente ad oggetto “Liquidazione del Consorzio per lo Sviluppo Industriale della 

Provincia di Potenza. Notifica della DGR n. 41 del 01.02.2023 recante “DGR nr. 19 del 20 gennaio 

2023 Integrazioni e chiarimenti”, con la quale l’Amministratore unico, in qualità di legale 
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rappresentante pro-tempore di API-Bas S.p.A., ha dichiarato “… di accettare la nomina di cui 

alle delibere in oggetto di Liquidatore del Consorzio per lo Sviluppo Industriale della Provincia di 

Potenza in l.c.a.”; 

VISTA altresì, la nota in data 09 febbraio 2023, prot. n. 1163, acquisita in data 09 febbraio 2023, prot. 

n. 17434/10BA, avente ad oggetto “Liquidazione del Consorzio per lo Sviluppo Industriale della 

Provincia di Potenza. Notifica della DGR n. 41 del 01 febbraio 2023 recante “DGR nr. 19 del 20 

gennaio 2023 Integrazioni e chiarimenti. Accettazione nomina”, con la quale l’Amministratore 

unico, facendo seguito alla precedente nota in data 7 febbraio 2023, ha dichiarato che “… 

relativamente alla figura di legale rappresentante della società API-Bas S.p.A.- nulla è mutato rispetto 

alla dichiarazione resa in sede di conferimento dell’incarico di Amministratore unico della citata 

società”; 

RICHIAMATA  la DGR n. 18 del 17 gennaio 2025 avente ad oggetto “Presa d'atto della Sentenza del Consiglio di 

Stato, sez. Quinta, n. 141/2025 395/2024 REG.RIC., pubblicata il 9 gennaio 2025. Rinnovo del 

procedimento di revoca dell’incarico di liquidatore del Consorzio per lo Sviluppo Industriale della 

Provincia di Potenza. Conferma delle funzioni di liquidatore del Consorzio per lo Sviluppo Industriale 

della Provincia di Potenza” ed in particolare il punto 4) del deliberato, con il quale è stato 

disposto “di confermare che le funzioni di Commissario liquidatore del Consorzio per lo Sviluppo 

Industriale della Provincia di Potenza di cui alle deliberazioni di Giunta regionale n.ri 19/2023 e 

41/2023 sono e restano affidate alla Api Bas s.p.a. e, conseguentemente, al Dott. Luigi Vergari in 

qualità di legale rappresentante pro tempore della stessa società, che proseguirà nello svolgimento 

dell’incarico con l’osservanza delle norme e dei principi di cui al regio decreto n. 267 del 1942 (legge 

fallimentare)”; 

VISTA  inoltre, la DGR n. 179 del 01 aprile 2025 avente ad oggetto “DGR n. 18 del 17 gennaio 2025 

recante “Presa d'atto della Sentenza del Consiglio di Stato, sez. Quinta, n. 141/2025 395/2024 

REG.RIC., pubblicata il 9 gennaio 2025. Rinnovo del procedimento di revoca dell’incarico di 

liquidatore del Consorzio per lo Sviluppo Industriale della Provincia di Potenza. Conferma della 

revoca dell’incarico di liquidatore del Consorzio per lo Sviluppo Industriale della Provincia di 

Potenza, conferito all’Avv. Giuseppe Fiengo con le deliberazioni di Giunta regionale n. 417/2021 e la 

successiva n. 685/2021”; 

DATO ATTO  che “…il Commissario è dispensato dal formare il bilancio annuale, ma deve presentare alla fine di 

ogni semestre all'autorità che vigila sulla liquidazione una relazione sulla situazione patrimoniale 

dell'impresa e sull'andamento della gestione accompagnata da un rapporto del comitato di 

sorveglianza…”, secondo quanto previsto dall’art. 205 della L.F.; 

DATO ATTO  che il Liquidatore del Consorzio per lo Sviluppo Industriale della Provincia di Potenza, di 

cui alle predette DGR n. 19/2023, 41/2023 e n. 18/2025, con cadenza semestrale, ha dato 

evidenza all’Autorità di vigilanza dell’andamento della gestione, trasmettendo la prescritta 

relazione; 

DATO ATTO  altresì, che in ottemperanza al citato art. 205 della L.F., il Comitato di Sorveglianza, nominato 

con DGR n. 980/2021, come rettificata per errore materiale dalla DGR n. 1032/2021, ha 

trasmesso, con cadenza semestrale all’Autorità di vigilanza, il rapporto sulle relazioni del 

Liquidatore; 

VISTA  la nota in data 27 febbraio 2026, prot. n. 244, acquisita in data 02 marzo 2026, prot. n. 

3032/10BA, avente ad oggetto “Istanza di proroga della Liquidazione Coatta Amministrativa del 

Consorzio per lo Sviluppo Industriale della provincia di Potenza”, con la quale l’Amministratore 
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unico della Società per azioni API-Bas S.p.A, ha chiesto “di autorizzare la proroga del termine di 

conclusione della procedura, per il tempo necessario al completamento delle attività di liquidazione”; 

CONSIDERATO che la particolare complessità della procedura di liquidazione coatta amministrativa del 

Consorzio per lo sviluppo industriale della Provincia di Potenza, in ragione dei 

procedimenti tuttora pendenti, secondo quanto evincibile dalle predette relazioni semestrali, 

quali a titolo esemplificativo e non esaustivo: dismissione del patrimonio disponibile; 

recupero crediti; contenzioso giudiziario, rende necessaria la proroga, senza soluzione di 

continuità, a far data dal giorno 8 febbraio 2026, per ulteriori 24 mesi dell’incarico di 

Liquidatore, di cui alle predette DGR n. 19/2023, 41/2023 e n. 18/2025; 

VISTO               il parere del Comitato di Sorveglianza del Consorzio ASI – registrato al protocollo della 

Presidenza della Giunta regionale al n. 3695 del 12/3/2026  - ove si rileva “… che non 

sussistano impedimenti normativi alla proroga del termine della procedura per il tempo necessario al 

completamento dell’attività di liquidazione”; 

 

su proposta del Presidente, 

ad unanimità dei voti espressi nelle forme di legge 

 

D E L I B E R A 
 

1) di prorogare, per quanto riportato in premessa che si intende integralmente richiamato e trascritto, senza 

soluzione di continuità, a far data dal giorno 8 febbraio 2026, per ulteriori 24 mesi, l’incarico di Liquidatore 

del Consorzio per lo sviluppo industriale della Provincia di Potenza in liquidazione coatta amministrativa, 

all’API-Bas S.p.A., di cui alle predette DGR n. 19/2023, 41/2023 e n. 18/2025; 

 

2) di stabilire che restano fermi i compiti, le funzioni e le prerogative previsti dalla normativa vigente in capo 

al Liquidatore, al Comitato di Sorveglianza ed all’Autorità amministrativa di vigilanza; 

 

3) di notificare la presente deliberazione all’Api-Bas S.p.A, ai componenti del Comitato di Sorveglianza, alla 

Direzione generale per lo sviluppo economico, il lavoro e i servizi alla comunità, all’Ufficio Sistemi 

produttivi e infrastrutture culturali, scolastiche e sport – Coordinamento Attività amministrative Autorità 

di vigilanza, all’Ufficio per il controllo interno di regolarità amministrativa e per il controllo sugli enti ed 

organismi partecipati, all’Ufficio per il controllo di gestione e la misurazione della performance; 

 

4) di trasmettere la presente deliberazione al Consiglio regionale ai sensi dell’art. 62, comma 6 dello Statuto 

regionale; 

 

5) di disporre la pubblicazione integrale della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione e 

sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione “Amministrazione Trasparente”  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
     L’ISTRUTTORE                                                                               .                                                                                
 
 

      IL RESPONSABILE P.O.                                                                  .          IL DIRETTORE GENERALE                                                                 .                 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE È FIRMATA CON FIRMA DIGITALE QUALIFICATA. TUTTI GLI ATTI AI QUALI È FATTO RIFERIMENTO  

NELLA PREMESSA E NEL DISPOSITIVO DELLA DELIBERAZIONE SONO DEPOSITATI PRESSO LA STRUTTURA PROPONENTE, CHE 

NE CURERÀ LA CONSERVAZIONE NEI TERMINI DI LEGGE. 

Donato Del Corso
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  Del che è redatto il presente verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto come segue: 
 
 

   IL SEGRETARIO          IL PRESIDENTE 
 

 

    Si attesta che copia in formato digitale viene trasmessa al Consiglio Regionale tramite pec dall'Ufficio Legislativo e della 
Segreteria della Giunta 

Salvatore Capezzuto Vito Bardi


